
2 - INVESTIMENTO AL QUALE APPLICARE IL BONUS E I DUE PARAMETRI PER 

CALCOLARLO 

Si pensi ad esempio all’acquisto di una tac da 60.000 € che venga ammortizzata, sempre per ipotesi, 

in sei anni: l’ammortamento 2019 (quota del costo di acquisto frazionata) sarebbe di 10.000 €. Se a 

fine 2018 il valore fiscale di tutti i beni strumentali fosse stato di 250.000 € mentre a fine 2019 fosse 

diventato 280.000 €, l’incremento di valore fiscale dei beni strumentali ammonterebbe a 30.000 

€. Pertanto, in questa fattispecie, l’agevolazione fiscale spetterebbe sul minore dei due importi 

(10.000 € di ammortamento VS 30.000 € di incremento di valore fiscale dei beni strumentali).  

Se, ricollegandoci caso pratico 1, la società avesse realizzato nell’anno 2018 utili post imposte (tolte 

cioè le sue tasse) per 140.000 € e, al netto della distribuzione di 50.000 €, li avesse accantonati per 

90.000 €, l’agevolazione si applicherebbe sugli eventuali redditi 2019 nel limite del minore tra i 

10.000 € collegati all’incremento dei beni strumentali e i 90.000 € di utili reinvestiti: ipotizzando che 

nel 2019 la società produca con un reddito di 40.000 €, il bonus fiscale permetterebbe la riduzione 

dell’IRES (imposta che paga la Srl/Stp) dal 24% al 15% da applicarsi su 10.000 €. Il beneficio fiscale 

per il 2019 nelle tasche della società sarebbe quindi di ben 900 €!  Con il superammortamento (130%) 

si avrebbe avuto un risparmio di imposta di circa 700 € all’anno, minore del bonus investimenti ma 

più semplice da calcolare e soprattutto per tutti. 
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